
Le nuove pensioni 
Le novità della manovra Monti 



Premessa 

 La riforma della previdenza è il primo 

tassello di una riforma più completa che 

riguarderà anche il mercato del lavoro e gli 

ammortizzatori sociali. 

 

 L’insieme dei provvedimenti relativi alle pensioni 

abbraccia un’ottica di lungo periodo, ma 

orienta nell’immediato l’applicazione di principi 

di equità, di trasparenza, di 

semplificazione e di solidarietà sociale.  
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I principi della nuova riforma 

 I principi su cui poggiano i provvedimenti in parola sono, in sintesi: 

 l’affermazione del metodo contributivo come criterio di calcolo 
delle pensioni, in un’ottica di equità finanziaria, intragenerazionale e 
intergenerazionale; 

 la previsione di un percorso predefinito di convergenza del trattamento 
previsto per uomini e donne; 

 l’abbattimento delle posizioni di privilegio; 

 clausole derogative soltanto per le fasce più deboli; 

 la flessibilità nell’età di pensionamento, che consente maggiori 
possibilità di scelta nell’anticipare o posticipare il ritiro dal mercato del 
lavoro, a fronte di una sua valorizzazione 

 la semplificazione e la trasparenza dei meccanismi di 
funzionamento del sistema, con l’abolizione delle finestre e di altri 
meccanismi che non rientrino esplicitamente nel modello contributivo. 
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Quali novità 
 Sistema contributivo per tutti 
 Pensione di vecchiaia: nuova età 

pensionabile 
 Non più  pensioni di anzianità ma 

“pensioni anticipate” 
 Cancellate le finestre 
 Perequazione delle pensioni 
 Novità per la totalizzazione 
 Contributi dei lavoratori autonomi 
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Gennaio 2012 

Vanno in pensione 
…le vecchie 
pensioni 
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Vanno in pensione …le vecchie pensioni 

 Dal 1° gennaio 2012, limitatamente a 
chi matura nel sistema misto e 
contributivo i requisiti a partire dal 
suddetto anno, le pensioni di 
vecchiaia, di vecchiaia anticipata e 
di anzianità sono sostituite dalla  
◦ a) «pensione di vecchiaia » 

◦ b)  «pensione anticipata» 
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Vanno in pensione …le vecchie pensioni 

Attenzione!! 

 Non vi sono più le finestre” 

 Non vi sono più le “quote” (somma di età 

+ contributi) 
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Vanno in pensione …le vecchie pensioni 

 

 Requisiti anagrafici ante 2012 
 

 Fino al 31 dicembre 1993 60 uomini e 55 donne  
  

◦ Eccezioni 

 Lavoratori non vedenti;   

 

 Dal 1° gennaio 1994 al 31 dicembre 2000 (Elevazione di 1 anno ogni 18 mesi dal 
1/1/94 “periodo transitorio”)  

◦ Eccezioni 

 non vedenti; addetti a lavori usuranti; dipendenti con invalidità >80%; con titolo a 
fruire dell’indennità di mobilità “lunga”; requisiti “cristallizzati”   

 

 Dal 1° gennaio 2001 65 uomini e 60 donne  

◦ Eccezioni 

 non vedenti; addetti a lavori usuranti; dipendenti con invalidità >80%; con titolo a 
fruire dell’indennità di mobilità “lunga”; requisiti “cristallizzati”   
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Vanno in pensione …le vecchie pensioni 

La nuova età pensionabile 
 Donne lavoratrici dipendenti 
  Anno 2012  

◦ 62 anni 

 Anno 2014 

◦ 63 anni e sei mesi 

 Anno 2016 

◦ 65 anni 

 Anno 2018 

◦ 66 anni 

 

 Attenzione! Dal 2013 l’incremento alla cosiddetta speranza di 
vita 

 3 mesi nel triennio 2013/2015 

 4 mesi (forse) nel triennio 2016/2018 

 4 mesi (forse) nel triennio 2019/2021 
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Vanno in pensione …le vecchie pensioni 

La nuova età pensionabile 
 

 Donne lavoratrici autonome (Art, Comm, CD, Gestione 
separata) 

 Anno 2012  

◦ 63 e 6 mesi 

Anno 2014 

◦ 64 anni e sei mesi 

 Anno 2016 

◦ 65 anni e 6 mesi 

 Anno 2018 

◦ 66 anni 

 

 Attenzione! Dal 2013 l’incremento alla cosiddetta speranza di 
vita 

 3 mesi nel triennio 2013/2015 

 4 mesi (forse) nel triennio 2016/2018 

 4 mesi (forse) nel triennio 2019/2021 
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Vanno in pensione… le vecchie pensioni 

La nuova età pensionabile 
 Lavoratori dipendenti – Donne del settore pubblico 

 Dall’anno 2012  

◦ 66 anni;  

 Lavoratori autonomi  e lavoratori «parasubordinati 

 Dall’anno 2012  

◦ 66 anni 
 Attenzione! Dal 2013 l’incremento alla cosiddetta speranza di 

vita 

 3 mesi nel triennio 2013/2015 

 4 mesi (forse) nel triennio 2016/2018 

 4 mesi (forse) nel triennio 2019/2021 
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Aumento dell’età anagrafica per tutti i lavoratori  
Adeguamento alla speranza di vita  

 La legge 111/2011 prevede dal 2013 
l’aumento dell’età anagrafica, con 
riferimento all’incremento della speranza di 
vita.  

 L’adeguamento avverrà con cadenza 
triennale in base ai dati forniti dall’ISTAT.  

 Riguarderà le seguenti prestazioni 
pensionistiche:  
◦ pensione di vecchiaia liquidata nei sistemi 

retributivo/misto/contributivo  

◦ pensione di vecchiaia per le donne nel pubblico impiego;  

◦ assegno sociale.  
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L’aspettativa di vita 

Incremento della speranza di vita: 
adeguamento con cadenza triennale fino al 
2019, poi biennale 
 
 2° adeguamento: 1° gennaio 2016 
 
 3° adeguamento: 1° gennaio 2019 
 
 4° adeguamento e successivi con 

cadenza biennale: 1° gennaio 2021, 1° 
gennaio 2023, ecc… 
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L’aspettativa di vita 

 
 Come saranno gli incrementi … 

 Circa l’ipotesi di quali saranno questi incrementi (sono 
ipotesi perché il dato certo fornito dall’ISTAT sull’incremento 
della speranza di vita sarà disponibile al 31 dicembre di ogni 
anno) si  ipotizza, per ogni triennio, un incremento di 3/4 
mesi, con questa cadenza: 

  3 mesi in più nel triennio 2013/2015; 

  4 mesi in più, per ciascun triennio, dal 1° gennaio 2016 al 
31 dicembre del 2030; 

  3 mesi in più, per ciascun triennio dal 1° gennaio del 2031 
in poi. 
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La nuova età pensionabile con 

l’innalzamento per l’aspettativa di 

vita 
Dipendenti Autonomi Lav.Pubblici 

Anno Uomo Donna Uomo Donna Uomo  Donna 

2012 66 62 66 63,5 66 66 

2013 66,25 62,25 66,25 63,75 66,25 66,25 

2014 66,25 63,75 66,25 64,75 66,25 66,25 

2015 66,25 63,75 66,25 64,75 66,25 66,25 

2016 66,583 65,583 66,583 66,083 66,583 66,583 

2017 66,583 65,583 66,583 66,083 66,583 66,583 

2018 66,583 66,583 67,583 66,583 66,583 66,583 

2019 66,917 66,917 67,917 66,917 66,917 66,917 

2020 66,917 66,917 67,917 66,917 66,917 66,917 

2021 67,917 67,917 67,917 67,917 67,917 67,917 
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Incentivi per chi in pensione di vecchiaia 
più tardi 

 

 Per tutti i lavoratori 

 Se si va in pensione di vecchiaia 
oltre i limite anagrafico previsto, il 
proseguimento dell’attività 
lavorativa è incentivato  fino all’età 
di settant’anni. 

 Ci saranno nuovi coefficienti 
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Pensione anticipata nel sistema retributivo o 

misto  (l’ex pensione di anzianità) 

 

 I lavoratori che maturano i requisiti dal 1° gennaio 2012 l’accesso alla 
pensione,  in deroga all’età pensionabile,   è consentito solo se risulta 
maturata un’anzianità contributiva  di : 

 Nel 2012 

◦ 42 anni e 1 mese per gli uomini  

◦ 41 anni e 1 mese per le donne 

 Nel 2013 

◦ 42 anni e 2 mese per gli uomini  

◦ 41 anni e 2 mese per le donne 

 Dal 2014 

◦ 42 anni e 3 mese per gli uomini  

◦ 41 anni e 3 mese per le donne 

 

 Attenzione! Dal 2013 l’incremento alla cosiddetta 
speranza di vita 
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I requisiti per la pensione anticipata 

Anno Contributi Uomo Contributi Donna  

2012 2189 42 anni 1 mesi 2137 41 anni 1 mesi 

2013 2206 42 anni 5 mesi 2154 41 anni 5 mesi 

2014 2210 42 anni 6 mesi 2158 41 anni 6 mesi 

2015 2210 42 anni 6 mesi 2158 41 anni 6 mesi 

2016 2228 42 anni 10 mesi 2176 41 anni 10 mesi 

2017 2228 42 anni 10 mesi 2176 41 anni 10 mesi 

2018 2228 42 anni 10 mesi 2176 41 anni 10 mesi 

2019 2245 43 anni 2 mesi 2193 42 anni 2 mesi 
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 Attenzione!!!! 

 

 Non ci sono più le quote ovvero il 
sistema di pensionamento per 
anzianità dato dalla somma di età 
anagrafica e anni di versamento 

 Non ci sono più le quote e, quindi, 
l’attesa di 12 o 18 mesi 
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Penalizzazione 

 Per chi raggiunge i requisiti  prima dei 62 
anni sulla quota di pensione relativa alle 
anzianità contributive maturate 
antecedentemente il 1° gennaio 2012, è 
applicata una riduzione percentuale pari a: 

  2 punti percentuali per ogni anno di 
anticipo nell’accesso al pensionamento fino 
al 60^ anno 

 Un  punto percentuale per ogni anno di 
anticipo dal 60^ al 62^ 

  Nel caso in cui l’età al pensionamento non 
sia intera la riduzione percentuale è 
proporzionale al numero di mesi.  
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Esempio 

 Lavoratore che ha iniziato i 
versamenti a 17 anni e li ha 
proseguiti ininterrottamente per 42 
anni matura la pensione a 59 anni. 

 Se decide di andare in pensione a 
questa età perde il  4% 
◦  1% per 2 (differenza tra 62 e 60)  

◦ 2% per l’anno tra il 59^ e il 60^ 
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Opzione per il sistema contributivo 

Pensione di vecchiaia 
 

Soggetti optanti per il contributivo: sono  
confermate le condizioni per l’opzione (15 
anni di ctb complessivi, di cui 5 dal 1996 
in poi), però non bastano più 5 anni di 
contributi effettivi per la pensione 
contributiva = 20 anni 
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Pensione anticipata 

nel sistema contributivo 
 In alternativa ai 42 e 41 anni di 

contribuzione, rispettivamente per 
uomini e donne, 

Chi è nel sistema contributivo «puro»  

 Può accedere alla pensione anticipata 
se: 
◦ Ha compiuto i 63 anni; 

◦ Ha 20 anni di contributi 

◦ L’importo della pensione maturata è pari a 2,8 
volte l’importo dell’assegno sociale 
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Certificazione del diritto a pensione 

 

  Ritorna la «certificazione del diritto a 
pensione previsto dalla Legge 243/2004 
(riforma Maroni) 

 Chi matura entro il 2011 i «vecchi» 
requisiti di età e di anzianità contributiva 
per la pensione di vecchiaia ed anzianità 
può chiedere all'ente di appartenenza la 
certificazione del diritto a pensione.  
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Le deroghe 

 Chi ha raggiunto i requisiti nel 2011 -  Chi ha 
maturato i  vecchi requisiti per la pensione di 
vecchiaia e di anzianità continuerà, infatti, ad andare 
in pensione con le vecchie regole, a prescindere dalla 
data di apertura della «finestra». 
◦ Esempio 1: donna, non importa se dipendente o 

autonoma, che ha, con 20 anni di contributi, compiuto i 
60 anni di età a luglio scorso. In questo caso  
l’interessata andrà in pensione di vecchiaia, rispettando 
la “finestra mobile” di un anno, ad agosto del 2012, visto 
che ha maturato il requisito anagrafico e quello 
contributivo nel 2011. 

◦ Esempio 2: lavoratore dipendente che, sommando età 
anagrafica e anni di versamenti, ha raggiunto “quota 96” 
a gennaio scorso e che avrebbe maturato il diritto, con 
la complicità della “finestra mobile” , a febbraio 2012. 
Anche questo lavoratore sfuggirà alla tagliola delle 
nuove regole, visto che ha raggiunto il requisito nel 2011  
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Deroghe 
 Lavoratori in mobilità  ordinaria” 

 Condizioni: 
◦ Accordi sindacali che hanno consentito la mobilità siano stati stipulati entro il 4 dicembre 2011  

◦ Maturazione dei requisiti anagrafici sia avvenuta durante il periodo in cui si beneficia dell’indennità di 
mobilità. 

◦ Rientro nel numero dei 50 mila possibili beneficiari 

 Lavoratori in mobilità lunga 

  Condizioni: 
◦ – Accordi sindacali sottoscritti entro il 4 dicembre scorso 

◦ Rientro nel contingente numerico 

 Lavoratori esodati 

  –lavoratori del credito e di alcuni altri settori che stanno beneficiando dell’assegno di 
accompagnamento alla pensione a carico dei fondi di solidarietà di questi settori. 

• Condizioni:  

• Rientro nel contingente numerico 

 Chi è stato autorizzato ai versamenti volontari 

  – Condizioni 

 Autorizzazione richiesta entro il il 4 dicembre 2011 
• Rientro nel contingente numerico 

 
•Donne optanti ex L.243/04 
 

Anche se maturano i requisiti dal 2012 in poi 
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Il contingente dei beneficiari 

 Entro 3 mesi, con decreto del Ministro del 

lavoro, saranno definite le modalità ed il numero 

dei possibili beneficiari delle deroghe nel limite 

di queste risorse finanziarie: 

◦ 240 milioni di € nel 2013 

◦ 630 milioni di euro nel 2014 

◦ 1.040 milioni di € nel 2015 

◦ 1.030 milioni di € nel 2016 

◦ 610 milioni di euro nel 2018 

◦ 300 milioni di € nel 2019. 
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La “deroga eccezionale” – I nati nel 1952  solo lavoratori  dipendenti 

 Chi ha maturato entro il 2012 almeno 35 anni di contributi 
ed i requisiti, secondo la “ vecchia disciplina”,  per la 
pensione di anzianità entro il 31 dicembre 2012, consegue 
tale pensione ad un’età non inferiore a 64 anni. 
 

 Esempio: Nato il 1° giugno1952 con 36 anni a giugno del 2012 
 Vecchia disciplina:  

◦ Avrebbe ottenuto la pensione di anzianità dal 1° luglio del 2013  
 Senza la deroga: 

◦ Avrebbe potuto accedere alla pensione anticipata solo nel 2018 al 
raggiungimento dei 42 anni e 10 mesi di anzianità ovvero con circa 
6 anni di ritardo 

 Con la deroga – 
 Potrà ottenere la pensione di anzianità  al compimento dei 64 anni 

ovvero da luglio del 2016 
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La “deroga eccezionale” – I nati nel 1952  solo lavoratori  dipendenti 

 Le donne possono ottener la pensione di vecchiaia con età non 
inferiore a 64 anni se al 31 dicembre 2012 hanno compiuto i 60 
anni  di età e i 20 di versamenti 

 

 Esempio: Nata il 1° giugno1952 con 20 anni di contributi 
 Vecchia disciplina:  

◦ Avrebbe ottenuto la pensione di vecchiaia dal 1° luglio 
del 2013  

 Senza la deroga: 
◦ Avrebbe potuto accedere alla pensione vecchiaia solo a 

giugno del 2019 a 66 anni e 11 mesi ovvero con circa 6 
anni di ritardo 

 Con la deroga – 
 Potrà ottenere la pensione di anzianità  al compimento dei 

64 anni ovvero da luglio del 2016 
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Lavori usuranti prima della riforma 2012 

 

 

Periodo Riduzioni rispetto ai  

requisiti ordinari (lav. 

dip.) 

Età e quota agevolate 

1.7.2008-30.6.2009 Età = meno 1 anno Almeno 57 anni 

(ordin.58) 

1.7.2009-31.12.2009 Età = meno 2 anni 

Quota = meno 2 unità 

Almeno 57 anni e quota 

93 

(ordin.59 e 95) 

Anno 2010 Età = meno 2 anni 

Quota = meno 1 unità 

Almeno 57 anni e quota 

94 

(ordin.59 e 95) 

Anni 2011 e 2012 Età = meno 3 anni 

Quota = meno 2 unità 

Almeno 57 anni e quota 

94 

(ordin.60 e 96) 

Dal 2013 – a regime  
(a partire dal 2013 la 

riduzione si applicherà 

ad un requisito 

anagrafico incrementato 

in ragione della speranza 

di vita – L.111/11) 

Età = meno 3 anni 

Quota = meno 3 unità 

Almeno 58 anni e quota 

94 

(ordin.61 e 97) 
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I lavori usuranti 

Lavoro usurante – maturazione requisiti: 
 
 Dal 2008 al 2011: periodo transitorio 
 Anno 2011: Riduzione 3 anni età e 2 unità 

quota rispetto requisiti di cui alla tabella B 
L.247/07 

 Dal 2012: a regime (requisiti di cui alla tabella 
B ex L.247/07) 

 
Tabella B - L.247/07 

 Data Requisiti dipendenti Requisiti autonomi 

Dal 1° gennaio 2011 60 e quota 96 61 e quota 97 

Dal 1° gennaio 2013 61 e quota 97 62 e quota 98 
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Lavori usuranti prima della 

riforma 2012 

Lavoro notturno con organizzazione a turni = per 

almeno sei ore nel predetto “periodo notturno” e 

per un numero minimo di giorni lavorativi all’anno:  

1. Maturazione dei requisiti fra il 1° luglio 2008 e il 30 

giugno 2009 = non inferiore a 78 giorni;  

2. Maturazione dei requisiti dal 1° luglio 2009 in poi = 

non inferiore a 64 giorni - CON MENO DI 78 GIORNI IL 

BENEFICIO SPETTA IN MISURA RIDOTTA: 

 numero di giorni lavorativi all’anno compreso fra 64 e 71 = 

riduzione massima dell’età anagrafica di 1 anno 

 numero di giorni lavorativi all’anno compreso fra 72 e 77 = 

riduzione massima dell’età anagrafica di 2 anni 
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I lavori usuranti 

Lavoro usurante notturno a turni – 
maturazione requisiti: 
-dal 1.7.2009 al 31.12.2011:  
a) riduzione di 1 anno con gg. da 64 a 71  
b) riduzione di 2 anni con gg. da 72 a 77 
 
-dal 2012: 
a) Incremento di 2 anni e 2 unità rispetto 
requisiti della tab.B L.247/07 con gg. da 64 a 71  
b) Incremento di 1 anno e 1 unità rispetto a 
requisiti della tab.B L.247/07 con gg. da 72 a 77 
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I lavori usuranti 

 
 
 NON sono abolite le finestre 

mobili per la pensione di anzianità 
con il beneficio per lavoro usurante 

(continuano ad applicarsi le 
finestre vigenti nel periodo di 

maturazione dei requisiti agevolati)  
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Pensioni in regime di 

totalizzazione 
 Il decreto non sviluppa l’ipotesi delle pensioni in regime di 

totalizzazione ex Decreto Legislativo n. 42/2006. 

 Un’analisi letterale fa ritenere che: 
◦ per le pensioni di vecchiaia in totalizzazione sia richiesto il 

requisito anagrafico dei 66 anni e 6 mesi, vista 
l’eliminazione delle cosiddette «finestre» 

◦ per le pensioni di anzianità sia richiesto il requisito dei 42 
e 41 anni rispettivamente per uomini e donne 

 

◦ Importante 

◦ E’ annullato il requisito minimo dei 3 anni nel fondo da 
totalizzare; si potrà dunque ricorrere alla totalizzazione 
anche in presenza di un solo nel fondo interessato 

   
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Assegno sociale e pensione sociale 

da invalidità civile 

 

 

Dal 2018 l’attuale requisito dei 65 

anni sale a 66 anni 
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Assegno sociale e maggiorazioni 

 A decorrere dal 1° gennaio 2013, le 

agevolazioni fiscali ed i benefici 

assistenziali non verranno erogati ai 

soggetti possessori di un Isee superiore ai 

limiti individuati nel medesimo decreto.  

 Restano, comunque, fermi anche i requisiti 

reddituali già previsti dalla normativa 

vigente. 
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Per i pensionati 

 Novità per la perequazione 

automatica 

 Per l’anno 2012 e 2013 

 Le pensioni fino a tre volte il trattamento 

minimo Inps, circa 1.402 euro, saranno 

indicizzate al 100%; 

 Nessuna rivalutazione per gli importi 

superiori 
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Novità per il calcolo delle 
pensioni 
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Sistema contributivo per tutti 

 Ante 2012 
 Calcolo retributivo: 

◦ I “fortunati”: chi aveva più di 18 anni al 
1995 

 Calcolo misto 
◦ I “meno fortunati”: chi non aveva i 18 

anni al 1995 ma aveva iniziato ante 1996 

 Calcolo Contributivo: 
◦ Gli “sfigati”: chi aveva iniziato i 

versamenti dopo il 1995 
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Calcolo retributivo 

Sistema retributivo o reddituale si 
applica a chi aveva 18 anni di ctb al 
31.12.95 
◦ Vale tutta la contribuzione 
 Effettiva 

 Figurativa 

 Da riscatto 

Anche accreditata successivamente 
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Calcolo retributivo 

Definizione: 

 Calcolo basato sulla media ultime 
retribuzioni percepite 

 Risponde all’esigenza di garantire 
una pensione il più possibile vicina 
all’ultima retribuzione percepita 

 In vigore dal 1968 
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Calcolo retributivo 
 Quota A  
     determinata sulla base dell'anzianità 

contributiva maturata al 31 dicembre 1992 
e sulla media delle retribuzioni (o redditi 
per i lavoratori autonomi) delle 260 
settimane immediatamente precedenti la 
data di pensionamento 

 Quota B 
    determinata sulla base dell'anzianità contributiva 

maturata dal 1° gennaio 1993 alla data di 
decorrenza della pensione e sulla media delle 
retribuzioni/redditi degli ultimi 10 anni per i lavoratori 
dipendenti e 15 per gli autonomi.  

 
Partendo a ritroso dalla data di 

decorrenza della pensione 
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Calcolo retributivo 

 L’importo della pensione è dato dalla 
somma della quota “ A” e della quota 
“B” 

 Il rendimento per ogni anno di 
contribuzione è pari al 2% della 
retribuzione media rivalutata  

 Tenendo conto dei massimali 
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Calcolo retributivo 

L’aliquota di commisurazione del 2% 

 Viene ridotta nel caso la retribuzione/reddito 
ecceda il tetto pensionabile 
 

 Tetto annuo 2011  = € 42.957,00   
               

 > % del tetto Quota A Quota B 

Sino al 33 1,50 1,60 

Dal 33 al 66 1,25 1,35 

Dal 66 al 90 1 1,10 

Oltre il 90  1 0,90 
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Calcolo delle pensioni – La misura 
Calcolo retributivo 

Esempio:  Retribuzione entro il “tetto” 
 

Pensione di anzianità decorrenza = 1.1.2012 
 Ctb al 31.12.92 = 20 anni 
 Ctb dall’1.1.93 al 31.12.07= 19 anni 
 

Quota A = Media retribuz. ultimi 5 anni x 40% 

(2% x 20 anni) (2011-2010-2009-2008-2007) 

 

Quota B = Media retribuz. ultimi 10 anni x 30% 

(2% x 19 anni) (2011……….2001) 

 

A+B :13 = importo lordo mensile 
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Calcolo contributivo 

Definizione: 

 La pensione viene calcolata 
sull’ammontare = (montante 
contributivo) 

   di tutti i CTB versati nell’intera vita 
lavorativa 

 In vigore dal 1/1/1996 
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Calcolo delle pensioni – La misura 
Calcolo contributivo 

 L’aliquota di computo per individuare il montante 
contributivo è pari per ogni anno  

◦ 33% lavoratori dipendenti 
◦ 20% lavoratori autonomi 
◦ % diversificato per i co.co.co. 

 

 Si applica  l’aliquota sulle retribuzioni/redditi 
versati nell’anno  

 

 Il montante si rivaluta annualmente dal 2° anno 
in poi (coeff. desunto dal PIL) 
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Calcolo contributivo 

La misura della pensione e’ data 
 dal montante contributivo 

complessivo rivalutato 
  

moltiplicato 
 

 per il coeff.di trasformazione 
relativo all’età del soggetto 
 

 Diviso per 13 mensilità 
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Calcolo contributivo 

Nel sistema di calcolo contributivo  

 

 l’eta’ anagrafica del soggetto  
 

            e’ un elemento utile  
 

alla determinazione della misura  
 
              di tutte le pensioni 
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Calcolo contributivo - Coefficienti 

Eta’ Coefficiente 

57 4,720% 

58 4,860% 

59 5,006% 

60 5,163% 

61 5,334% 

62 5,514% 

63 5,706% 

64 5,911% 

65 6,136% 
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Calcolo delle pensioni – La misura 
Calcolo contributivo – Coefficienti dal  1/1/2010 
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Calcolo contributivo 

Il coeff. di trasformazione è sempre quello 
dei  

57 anni anche quando il soggetto non ha  
compiuto detta età 

 
◦ Pensione liquidata con 40 anni ctb  

 
◦ Assegno di invalidità o pensione di inabilità 

 

◦ Pensione di reversibilità 
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Calcolo delle pensioni – La misura 
Calcolo contributivo 

ESEMPIO: 
Montante complessivo accantonato =  

 € 150.000,00 
    età 57 anni 

 
sviluppo del calcolo 
150.000,00 x 4,419% (coeff. 57 anni) =  
6.628,50 : 13 = 509,88 €  imp. pensione  lorda 
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Calcolo misto 

Ai soggetti con  
meno di 18 anni di ctb al 95  
 

si applica il 
 sistema retributivo/reddituale 
per i CTB maturati al 31/12/1995 

(cosiddetto “pro quota”) 
 

 Per le anzianità maturate dall’1.1.96 in poi si 
applica il sistema contributivo  
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Nuovi criteri di calcolo dal 
2012 
 Per chi è nel retributivo: 

◦ Metodo retributivo fino al 2011 (1°pro 
quota) 

◦ Metodo contributivo dal 2012 (2° pro 
quota) 
 

 Per chi è nel “misto”: non cambia 
nulla 
 

 Per chi è nel contributivo: non cambia 
nulla  
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Chi perde e chi guadagna  

 In linea teorica si può affermare 
che i lavoratori con sviluppi di 
carriera assai piatti perderebbero 
poco o nulla. 

 Per le posizioni intermedie non vi 
sarebbero conseguenze di rilievo 

 Conseguenze assai pesanti per chi 
prevede carriere brillanti con forti 
aumenti di stipendio negli anni a 
venire. 
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Particolarità 
 Lo scarto tra i due sistemi di calcolo è ridotto se si hanno 

retribuzioni di gran lunga superiori al “tetto” (oggi fissato 
a 43.042 €).  nel sistema retributivo l’aliquota di 
rendimento per ogni anno di versamento è del 2 per cento 
fino al tetto e per le quote di stipendio oltre il "tetto" cala 
via fino allo 0,90 per cento; nel sistema “contributivo” 
entra a far parte del calcolo della pensione il 33 per cento 
dell’intera retribuzione, senza subire la decurtazione del 
“tetto”. 

 Clausola di tutela 

 In ogni caso il complessivo importo  della pensione alla 
liquidazione non può risultare comunque superiore a quello 
derivante dall’applicazione delle regole di calcolo vigenti 
prima. 
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Aumento contributivo 
lavoratori autonomi 

 
 Dal 1° gennaio 2012 

  le aliquote contributive dei 
lavoratori artigiani e commercianti 
sono incrementate di 1,3 punti 
percentuali 

 Dal 1° gennaio 2013 in poi 

 0,45 per ogni anno fino a 
raggiungere il livello del 24 per 
cento.  
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Estensa ai liberi professionisti 
la malattia e la maternità 

 

 Dal 1° gennaio 2012, ai 
professionisti iscritti alla gestione 
separata, non titolari di pensione e 
non iscritti ad altre forme 
previdenziali obbligatorie sono 
estese le tutele per la malattia e la 
maternità 
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Contributo solidarietà fondi 
speciali  

 
 Dal 1° gennaio 2012 e fino al 31 dicembre 2017  c’è  

un contributo di solidarietà a carico degli iscritti e 
dei pensionati delle gestioni previdenziali confluite 
nel Fondo pensioni lavoratori dipendenti e del Fondo 
di previdenza per il personale di volo dipendente da 
aziende di navigazione aerea 

 L’ammontare della misura del contributo è 
determinato in rapporto al periodo di iscrizione 
antecedente Riforma Dini ed alla quota di pensione 
calcolata in base ai parametri più favorevoli rispetto 
al regime dell’assicurazione generale obbligatoria.  

 Sono escluse dall’assoggettamento al contributo le 
pensioni di importo pari o inferiore a 5 volte il 
trattamento minimo INPS, le pensioni e gli assegni di 
invalidità e le pensioni di inabilità.  

61 



TABELLA A  - Contributo di 
solidarietà 
Anzianità al 

1995 

da 5 a fino a15 

anni 

Oltre 15 fino a 

25 anni 

Oltre 25 anni 

Pensionati Trasporti 0,30% 0,60% 1% 

Pensionati telefonici 0,30% 

 

0,60% 

 

1% 

Pensionati INPDAI 0,30% 

 

0,60% 

 

1% 

Pensionati Elettrici 0,30% 

 

0,60% 1% 

Lavoratori Trasporti 0,50% 0,50% 0,50% 

Lavoratori telefonici 0,50% 0,50% 0,50% 

Lavoratori INPDAI 0,50% 0,50% 0,50% 

Lavoratori Elettrici 0,50% 0,50% 0,50% 
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Contributo solidarietà sulle 

“pensioni d’oro” 
 Aggiunto un comma all’art.18 della Legge 

111 del 2011 (manovra Tremonti)  

 

 Contributo di solidarietà sulle pensioni 

del 15 per cento sulla parte eccedente i 

200.000euro». 
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Scioglimento di Enti 

 Sono soppressi l’INPDAP e 
l’ENPALS e le relative funzioni 
sono attribuite all’INPS che 
subentra in tutti i rapporti attivi e 
passivi degli enti soppressi. 
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